
VERBALE ASSEMBLEA GENITORI DELL’8 MARZO 2014

Ordine del giorno:

1. Iscrizione 2014/2015 presentazione del Dirigente;

2. Mensa scolastica elementari Pascoli (Legrenzi)

3. Progetti Libri insieme e libri rinati – nuove date 

4. Foto di classe e annuario

5. Aggiornamenti Progetto mensa 2013/2014

6. Aggiornamenti Progetto musica 2013/2014

7. Varie ed eventuali 

Presenti soci fondatori: 3  di cui 2 del consiglio direttivo

Partecipanti: 13 (rappresentanti e genitori)

Il dirigente non è presente: nei giorni scorsi la Regione Lombardia aveva nominato il nuovo dirigente 
del nostro Istituto, ma, prima della firma, il Ministero ha bloccato le nomine dei dirigenti, rimandandole 
all’inizio del prossimo anno scolastico. 

La presidente Tiziana Comi si presenta e fa presente che il figlio finirà la terza media quest’anno e non 
si ricandiderà alla Presidenza. Anche la vice-presidente, non presente alla riunione, ha presentato le 
dimissioni.

Ci sono i progetti dell'associazione da portare avanti e si cerca qualcuno che possa portarli farlo altrimenti 
progetti come IL SERVIZIO MENSA E I CORSI DI MUSICA VERRANNO SOPPRESSI.

Per i nuovi genitori, è necessaria una spiegazione sull’attività dell’associazione. Nell’ambito dell’Istituto 
Comprensivo Petteni, l’associazione genitori porta avanti una serie di progetti e servizi quali: 

- Servizio mensa scuola secondaria: il servizio mensa non viene più offerto dalla scuola da alcuni 
anni. Inizialmente l’associazione ha integrato il servizio mensa fornito allora dalla scuola, facendosi 
carico del servizio nei giorni in cui non c’era il rientro pomeridiano, come aiuto per quelle famiglie 
che per problemi lavorativi, avevano così la possibilità di avere i figli a scuola fino alle 14. Da pochi 
anni l’associazione si è presa carico di tutto il servizio, da quando cioè, non è stata più attivata 
l’opzione delle 36 ore che dava la possibilità alla scuola di avere personale che copriva il tempo 
mensa. L’associazione ha quindi organizzato il servizio, affidando ad una cooperativa  privata  il 
servizio di sorveglianza durante il tempo mensa. Il Comune ha concesso i locali per lo svolgimento 
della mensa. Il servizio garantisce il servizio per tutti i giorni con rientri pomeridiani. Fino all’anno 
scorso, veniva garantito il servizio con la cooperativa anche per i ragazzi che non avevano il rientro 



pomeridiano. Per quest’anno scolastico ci sono state solo 7 richieste per cui il servizio è stato 
attivato con la sorveglianza garantita da genitori-volontari, anziché con la cooperativa per un 
problema di costi. 

- Progetto musica

- Annuario 

- Libri rinati e Libri insieme

- Festa di fine anno

L’associazione si finanzia con il tesseramento dei soci, piccoli margini sui servizi mensa, annuario e musica, 
la vendita di lavori messi a disposizione dai genitori alle bancarelle durante la festa di primavera e d’inverno 
del quartiere. 

Il contributo volontario che annualmente viene raccolto dalla scuola non va all’associazione ma alla scuola 
stessa. L’associazione interviene soltanto per decidere la destinazione di una parte dei contributi raccolti.

Con i contributi, l’associazione integra l’offerta della scuola con corsi (per es. il corso di scacchi alle 
elementari) o finanziando la scuola per alcune attività (ultimamente è stato dato un contributo per il nuovo 
sito web dell’Istituto). L’associazione si occupa anche di organizzare la corsa campestre, prevedendo un 
punto ristoro con thé caldo. 

Per lo svolgimento di questi servizi e di altri l’associazione si avvale si alcuni volontari, ma i compiti più 
gravosi, per il momento gravano sulle spalle del Presidente e del vice-presidente.

Tornando alla riunione, alcuni genitori fanno presente che molti pensano che alcuni servizi di cui gli alunni 
fruiscono siano forniti dalla scuola, mentre in realtà sono garantiti dall’associazione. Anche nel POF i 
servizi sembrano forniti dalla scuola ed è necessario informare tutti i genitori della reale situazione. A tal 
proposito il presente verbale verrà inoltrato a tutti i rappresentanti, con la preghiera di diffonderlo a tutti 
i genitori. 

Ci si chiede se la formazione di due nuove prime alla secondaria con l’orario settimana corta, potrebbe 
mettere in condizione la scuola nel riprendere in mano la mensa. 

Alcune mamme della materna chiedono se tutti i bambini iscritti alla prima elementare siano stati ammessi 
e se siano state formate le classe. La presidente informa che le iscrizioni sono terminate la settimana 
scorsa, quindi è prematuro discutere su una situazione che non è stata ancora definita. Rimaniamo in 
attesa di informazioni dal Provveditorato che si occupa della formazione delle classi (due o tre?). Silvia del 
Consiglio di Istituto conferma che viene garantita la continuità (soprattutto nel passaggio da un ordine di 
scuola ad un altro) all’interno dell’Istituto per quei bambini già frequentanti a prescindere dal Comune di 
residenza. 

Silvia riferisce del successo del corso di scacchi. I bambini sono molto coinvolti e molti si sono iscritti a corsi 
esterni di scacchi. Questo corso è finanziato annualmente dall’associazione genitori e viene offerto a tutte 
le classi terze e quarte della primaria. 



Quest’anno non è stato fatto il calendario per mancanza di sponsor (che coprono di solito le spese di 
stampa) e per la situazione che vive l’associazione. E’ venuto meno un progetto che di solito garantisce una 
parte degli introiti dell’associazione

L’annuario verrà proposto a breve. Per le elementari e la secondaria, non ci sono problemi, perché il 
numero di richieste permette di proporre l’annuario a 5 euro, ripartendo così le spese della. Le richieste 
della materna sono al contrario basse e il costo dell’annuario diventerebbe di 7/8 euro, costo troppo alto 
che rischia ulteriormente di diminuire la richiesta. Il presidente spiega che vengono fatti 3 annuari, uno per 
ogni ordine di scuola. Si discute del problema della materna per trovare un modo per spiegare il progetto 
(visto che l’anno scorso non era stato ben capito). Sono presenti due mamme, non rappresentanti, che si 
rendono disponibili a parlarne, anche se non potranno raggiungere tutte le sezioni. Ci si interroga su come 
far passare le informazioni alla materna. Il Presidente chiede inoltre se c’è qualcuno che si rende disponibile 
a prendersi carico di questo progetto. Servirebbe un genitore che una mattina possa recarsi a scuola per 
scattare le foto. Questo garantisce un risparmio notevole sul prezzo finale dell’annuario.

Martedì 11 marzo ci sarà l’interclasse delle elementari e il 18 marzo ci sarà consiglio d’intersezione della 
materna e il presidente si rende disponibile a partecipare a queste riunioni per spiegare l’importanza della 
presenza dei rappresentanti alle riunioni dell’associazione.

MENSA SECONDARIA: Si passa poi a parlare della mensa della secondaria: alcuni genitori si interrogano 
se proseguire con il progetto, visto che i genitori interessanti non presenziano nemmeno alle riunioni.  

Si chiederà al dirigente la convocazione di una riunione, invitando tutti i genitori per spiegare le 
problematiche della mensa. 

Per il prossimo anno scolastico, il sig. Ronzoni si rende disponibile a gestire il servizio.

MENSA LEGRENZI:  Utilizzata attualmente da 70 bambini di cui 20 che non fanno tempo pieno.

Per motivi fiscali, le suore non possono più fornire il servizio. Una mamma riferisce di aver presenziato alla 
riunione con il Comune: le suore dovrebbero aprire una partita iva e avere varie incombenze fiscali di cui 
però le suore non vogliano farsi carico, anche perché per il prossimo anno scolastico hanno molte iscrizioni 
alla loro scuola materna. Il Comune ha chiesto alla suore  la disponibilità dei loro locali suore per portare 
avanti il servizio con la Sercar. Questo perché la nostra scuola primaria non ha uno spazio mensa sufficiente 
ad accogliere tutti i bambini che richiedono questo servizio. Attualmente vengono fatti due turni, ma se ci 
fossero anche i bambini che adesso vanno alla Legrenzi, bisognerebbe fare TRE TURNI, con i comprensibili 
problemi.

Questa situazione si trascina da mesi e desta preoccupazione in quanto se ne discute dal giugno dell’anno 
scorso senza che siano state firmate da allora convenzioni necessarie tra Comune e suore. 

Il dirigente non può per il momento intervenire perché si tratta di un servizio privato, sebbene importante 
per il  quartiere e importante per la scuola. 

Il Consiglio di Istituto aveva richiesto alla scuola di effettuare un sondaggio per vedere, tra i genitori dei 
70 bambini, chi realmente ha bisogno del servizio mensa. Le mamme delle elementari confermano che il 
sondaggio non è stato fatto.

Anche se la convenzione venisse firmata, il servizio verrà comunque attivato solo per un anno e si 
attuerebbe con lo spostamento di alcune classi (da definire ma quasi sicuramente saranno le classi prime e 



seconde visto che i tavoli della scuola Legrenzi sono quelli piccoli della scuola materna) con insegnanti nei 
locali della Legrenzi.

Nel caso il Comune non raggiungesse un accordo con le suore, si dovrebbe ricorrere al terzo turno che però 
comporterebbe anche un cambio (allungamento) dell’orario scolastico per permettere lo svolgimento del 
servizio mensa.  

Si conviene che il problema è importante e si auspica una maggiore partecipazione alle prossime riunioni 
da parte di tutti i genitori dei bambini delle elementari perchè TUTTI I BAMBINI CHE FREQUENTANO LA 
MENSA DELLE ELEMENTARI sono coinvolti in questo problema,  non soltanto quelli della mensa della 
Legrenzi. 

Per i 20 bambini che non hanno il tempo pieno, si chiede se è possibile avere il servizio garantito con la 
cooperativa. La presidente dice che non è possibile che ci sia in contemporanea e nello stesso ambiente  
insegnanti e operatori di cooperative. Quindi per il momento questo problema non sembra avere 
soluzione. Si attende l’incontro della prossima settimana tra assessore, dirigente e madre superiore delle 
Sacramentine per definire il problema principale. Solo dopo aver risolto il problema della mensa per i 
bambini che hanno il rientro pomeridiano, si potrà pensare ad una soluzione del problema per i 20 bambini 
che a rotazione utilizzano la mensa anche se non frequentano la scuola il pomeriggio.

Emergono alcune lamentele sulla qualità del cibo servito dalla Sercar e sul fatto che il cibo a volte è 
freddo. Alcune mamme-assaggiatrici hanno fatto comunicazioni/osservazioni che però sembra non siano 
arrivate al Comune, non si sa se bloccate da Bergamo Servizi o Sercar. Questo problema non deve essere 
necessariamente portato avanti dall’associazione ma può essere portato avanti dai singoli genitori/classi 
con opportune segnalazioni al Comune.

FESTA DI FINE ANNO: la festa di fine anno è aperta a tutte le famiglie di iscritti alle materne, elementari, 
medie. Serve la musica: si cerca una band o un dj per coinvolgere i ragazzi delle medie. L’organizzazione 
verrà discussa durante le prossime riunioni. 

FESTA DI PRIMAVERA: non c’è ancora una data definitiva. Dovrebbe essere il 25 maggio. Servono lavoretti 
da vendere. Ci si auspica anche una maggiore partecipazione delle famiglie. Alla scorsa festa d’inverno, 
l’afflusso è stato molto basso e le vendite altrettanto. Abbiamo raccolto una buona somma, soprattutto  
grazie alla vendita delle litografie donate all'Associazione dal pittore Arzuffi. 

Servono volontari per la gestione dei libri rinati e libri insieme: l’associazione raccoglie ordini tramite 
Libraccio che garantisce uno sconto del 40% sull’usato e del 10 % sul nuovo. Viene richiesto un contributo 
alle famiglie di 5 euro per il servizio reso dall’associazione. Il Libraccio sarà presente il 21 giugno per 
raccogliere le prenotazioni. Il 5 luglio, con volontari, si raccoglieranno anche i libri usati delle terze uscenti. 
Questi libri sono offerti gratuitamente dagli uscenti e rivenduti ad un prezzo simbolico di 3 euro che va 
all’associazione. 

L'assemblea si chiude alle ore 12,30 


